
 

 

        

 

 

29 ottobre 2023 - 30° domenica del tempo ordinario  

Sussidio bambini 

Dal Vangelo secondo 

Matteo 

(Mt 22, 34 - 40) 

 

In quel tempo, i farisei, 

avendo udito che Gesù 

aveva chiuso la bocca 

ai sadducèi, si riunirono 

insieme e uno di loro, un 

dottore della Legge, 

lo interrogò per 

metterlo alla prova: 

«Maestro, nella Legge, 

qual è il grande 

comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il 

Signore tuo Dio con 

tutto il tuo cuore, con 

tutta la tua anima e con 

tutta la tua mente”. 

Questo è il grande e 

primo comandamento. Il 

secondo poi è simile a 

quello: “Amerai il tuo 

prossimo come te 

stesso”. Da questi due 

comandamenti 

dipendono tutta la 

Legge e i Profeti». 

C. Parola del Signore 

A.  Lode a te o Cristo 

Per comprendere il vangelo 

Questa settimana l’evangelista Matteo ci racconta come i 
farisei ci riprovano e, tutti concordi, mandano avanti un 
dottore della Legge per interrogare Gesù. La settimana 
scorsa, abbiamo letto di quando avevano inviato i 
fedelissimi di Erode a interrogare il Rabbi di Nazareth 
(Gesù), per sapere se si dovevano pagare le tasse ai Romani 
oppure no, oggi mandano un esperto delle Sacre Scritture, 
per vedere se Gesù era veramente un rabbi (maestro).  
Gesù come sempre, rimane tranquillo e risponde con 
serenità: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”.  
Questo è il grande e primo comandamento”. 
Non solo risponde prontamente, ma aggiunge anche 
qualcosa in più rispetto a quello che gli è stato 
domandato: “Il secondo poi è simile: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. 
 

La risposta del Signore e Maestro è perfetta, il dottore 
della Legge non può rimproverargli nulla, non ha nulla da 
correggere o da cambiare a quanto Gesù ha detto, per cui 
anche questo tentativo dei farisei va a finire a vuoto.sù. 

Gesù parla anche a me! 

Gesù ci dice che bisogna amare Dio e amare il prossimo. 
Amare Dio è un pochino più facile perché Amare Dio con 
tutta la mente, significa riconoscere che è Lui che ha creato 
ogni cosa. Amare Dio con tutto il cuore, significa vivere e 
capire che ogni cosa, grande o piccola è dono gratuito di 
Dio. Amare Dio con tutta l’anima, significa riconoscere che 
senza di Lui non possiamo vivere, che non possiamo fare a 
meno del suo grande Amore. 
Riguardo il fatto di amare il prossimo è un pochino più 
difficile. Però, se ci fate caso, Gesù usa parole diverse: 
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Amare il prossimo 
non significa abbracciare e baciare tutti quelli che 
incontriamo. Amare il prossimo non vuol dire girare per le 
strade ripetendo: Vi voglio bene. No, Gesù ci suggerisce di 
trattare gli altri come vogliamo essere trattati noi! Ci piace 
essere coccolati, trattati bene, apprezzati, incoraggiati? 
Allora comportiamoci nello stesso modo verso tutti quelli 
che incontriamo. 



Gesù ci dice che bisogna amare Dio, ma non è un dovere.  

dobbiamo amare perchè Dio ha creato il mondo, ha creato l’uomo e 

lo ha fatto per Amore.  

Vediamo insieme cosa ci racconta la Bibbia riguardo la creazione . 

 

Divertiamoci imparando. (per i bimbi del primo anno di catechesi) 

 

 

 

 

 

 

  



 

Divertiamoci insieme!  (per i bimbi del secondo anno di catechesi) 

 
Il Vangelo di questa domenica ci parla dei comandamenti dell’Amore, 

Gesù parla di due comandamenti. Ma forse potrebbe nascere una 

domanda: Ma si può amare a comando? No, non si può!  

Ma basta pensare come sia naturale per noi amare i nostri genitori, per 

capire che è semplice amare chi ci ama tantissimo.  

Allora, se Dio è il nostro creatore, se ci ha chiamati per nome ancor 

prima della nostra nascita, sarà facile per noi amarlo e sarà ancora più 

facile se impariamo a conoscerlo sempre più.  

Come possiamo fare? partecipare alla messa è il modo più semplice e 

completo per conoscere Gesù.  

Questa settimana iniziamo un percorso che ci aiuta a comprendere 

come la Messa sia una tappa fondamentale ed importante del nostro 

cammino verso Gesù. 

 

A messa come a casa di un amico 

 


